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Ciao a tutti,
sono Maria e sono l’archivista del co-
mune di Arco. La mia passione per le 
carte antiche e non solo risale ai tempi 
dell’università,  quando seguii un corso 
di paleografia (in poche parole lo studio 
delle scritture più antiche) e lì scoccò la 
scintilla. Dopo questa scoperta decisi di 
frequentarne di più approfonditi sulla 
materia e, alla laurea, mi accorsi che 
non mi bastava più solo l’università. 
Iniziai quindi a frequentare la scuola di 
archivistica, paleografia e diplomatica 
di Mantova. E, prima di diplomarmi in 
questa scuola, intrapresi con entusia-
smo il percorso del Servizio Civile pres-
so la Biblioteca Comunale di Trento, più 
precisamente nel fondo antico e nell’ar-
chivio. Lì ho avuto la conferma che ero 
sulla strada giusta: lavorare in archivio 
era ciò che volevo fare. Dopo varie peri-
pezie e vicissitudini eccomi qui ad esse-
re la responsabile dell’Archivio storico 
di Arco. Ogni giorno mi impegno per far 
conoscere e scoprire l’immenso, pre-
zioso patrimonio che è qui custodito e 
sfatare il mito dell’archivio come luogo 
polveroso, con solo cose vecchie e ri-
servato a pochi. Per raggiungere questo 
obiettivo,  un anno fa ho aperto i social 
dell’archivio che mi permettono di dif-
fondere delle curiosità, delle iniziative 
volte alla promozione dell’archivio e di 
raggiungere tutti,soprattutto i più gio-
vani.
Quindi se ti ho incuriosito ti aspetto sui 
social  e perché no anche in Archivio!!

Contatti Archivio:
Tel: 0464.583510

(Responsabile Archivio Maria Gonzato)
Instagram: @archivioarco

Facebook: Archivio “Federico Caproni”
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Speciale del mese
I vari cinema di Arco 
Siete curiosi di sapere dove 
si trovavano i vari cinema di Arco e 
la loro storia? Allora siete nel posto 
giusto e andate a pag. 3

Figure femminili di Arco
Giulia D’Arco
Questo importante personaggio 
femminile ha compiuto tante  
imprese e i risultati possono essere 
visibili tutt’oggi. Se volete sapere 
di cosa si tratta andate a pag. 6 

Rubrica “Sapete cosa c’è in 
archivio”: I libri sul Carnevale 
Con questa rubrica si vogliono far 
scoprire i segreti e i tesori  
conservati in archivio

Pillole di archivio: 
L’inventario Comunale
Oggi si entrerà nel magico mondo 
degli strumenti che vengono  
utilizzati dagli archivisti per non 
perdersi tra le carte in archivio!!!
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SPECIALE DEL MESE

La storia cinematografica di Arco

Attenzione: Con questa mappa si vuole dare 
una panoramica generale dei vari cinema che 
si sono succeduti ad Arco. 
Ovviamente essendo una panoramica non 
si entrerà nel dettaglio ma è un punto di  
partenza per poter approfondire nei prossi-
mi numeri la storia nascosta e meravigliosa di 

Sala ad uso cinema
cinema impero (1912)

Cinema Iris 
(poi spostato)

Cinema Parrocchiale

Nel caso mi dimentichi qualche cinema o 
struttura ad uso cinematografo sono aper-
ta a suggerimenti per eventuali approfon-
dimenti futuri.

ogni cinema di Arco.
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Vi lascio qualche indizio per incuriosirvi e per-
ché no magari provare a immergervi nell’at-
mosfera della storia di Arco e immaginare 
come fossero i cinema e soprattutto dove si 
trovassero…
O ancora meglio farsi dire dai propri parenti 
com’era andare al cinema e ascoltare le loro 
storie che riportano indietro nel tempo!!

Cinema “Iris”:  

ma lo sapevate che 

inizialmente era  

collocato nel Salone 

Municipale ma poi  

è stato spostato...  

dove?? 
Lo scoprirete nel  

prossimo numero.

Cinema “Impero:  lo sapevate che è  stato il primo ad  essere costruito??  E durante la  IIa guerra mondiale  fu requisito  
per metterci  
le provviste?

Lo sapevate che secondo alcuni documenti intorno agli anni 60 del 1900 si riteneva che il cinema “Iris” fosse l’unico cinema a carat-tere industriale ad Arco??
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Figure femminili di Arco

GIULIA d’ Arco

Eccoci tornati con la rubrica sulle figure fem-
minili di Arco.
In questo numero parleremo della Contessa 
Giulia d’Arco, personaggio magari non molto 
conosciuto da alcuni ma che dovrebbe essere 
invece portata alla luce e scoperta. Ma sen-
za indugio iniziamo a capire chi era questa 
Contessa, partendo dal fatto che  la Contes-

sa Giulia d’Arco (1821-1861), prima di sposar 
Giambattista d’Arco era la marchesa Carlotti 
di Verona. È stata una figura molto importan-
te per la nostra cittadina perché ha contribu-
ito all’assistenza qui ad Arco.
Ma capiamo meglio di cosa stiamo parlando: 
attraverso il suo testamento ricaviamo delle 
informazioni molto importanti.

Testamento trascrizione: 

Legato n° 8: Lascio per una  sol volta al Reverendissimo Signor Arciprete d’Arco Don Giovanni 
Dall’Armi f. 3000- tremila- sold. Austr. Per egli  gli impieghi , come crederà opportuno  a vantaggio 
dell’Istituto della Provvidenza da lui fondato con Arco pei comuni di Arco, Oltresarca e Romarzollo
Legato n°9: Così pure allo stesso  Reverendissimo Signor Arciprete d’Arco Don Giovanni Dall’Armi, 
e per lo stesso scopo, cioè a vantaggio dell’Istituto della Provvidenza  lascio a titolo di legato il 
mio stabile presso Arco ( …)  il Giardino  è questo con tutto quelle aggiunta a vantaggio approvati 
dal contratto di locazione ed affitto stipulato già collo stesso in data 24 febbraio 1859, a condizio-
ne però se mai per qualunque caso avesse a cadere il predetto Istituto, il Principe Vescovo di Tren-
to, che farà sua funzione possa disporre del detto stabile come crederà più opportuno  a vantaggio 
dei Comuni di Arco, Oltresarca e Romarzollo.
Legato n° 19: Finalmente adempiuto a tutto il su esposto, nomino erede universale Sua Altezza 
Reverendissima il Principe Vescovo di Trento che sarà protempore, e voglio che impieghi tutta 
questa rimanente mia facoltà nella fondazione e dotazione d’un Pio Istituto a vantaggio dei tre 
Comuni di Arco, Oltresarca e Romarzollo, il quale sia stabilito a norma del qui acchiuso manoscrit-
to di mia mano in data 14 novembre 1857, al quale aggiungo qui osservazione che sotto la parola 
invalidi intendo uomini e donne spettanti ai tre detti Comuni, i quali sieno poveri, ed ed incapaci 
a procurarsi il sostentamento  col loro lavoro, e se mai il detto Istituto per qualche imprevveduto 
caso non potesse essere fondato o fosse col tempo soppresso, voglio che la prelodata Altezza Sua 
Reverendissima disponga liberamente di questa facoltà a vantaggio degli abitanti dei tre Comuni 
prenominati. 

Disposizioni
A norma di ciò che è scritto e stabilito nel mio testamento in data d’oggi 11 Novembre 1857 no-
mino fondatore di questo pio Istituto, con dipendenza da Sua Altezza Reverendissima il Principe 
Vescovo di Trento il presente  Reverendissimo Signor Arciprete d’Arco Don Giovanni Dall’Armi ed 
in mancanza di lui rimetto alla Curia Vescovile di Trento la scelta d’altra idonea persona pella fon-
dazione del suddetto Istituto, il quale dovrà essere un Ricovero pegli invalidi, e pelle pericolanti, 
e pericolate. In questa fondazione si avrà anche in mira una scuola d’industria la quale se anche 
se non potesse essere messa in esecuzione subito, possa trovarsi in questo Istituto le comodità per 
effettuarla quando che sia questo terzo anno dell’Istituto, dovrà essere una scuola gratuita  aperta 
a tutte le fanciulle povere ( cioè non di famiglia signorile) le quali hanno già terminato il corso 
delle pubbliche scuole; dovrà estendersi a tutti i rami di lavori femminili, non escluso il cucinare 
per quelle che si volessero abilitare al servizio. 
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Infatti, in esso, ha stabilito che fosse creato 
“un Ricovero per gli invalidi e pelle pericolan-
ti e pericolate” e anche una “scuola pratica 
per le povere fanciulle”1, questa istituzione 
divenne poi la Pia Casa di Ricovero e doveva 
essere a vantaggio dei tre comuni di Arco, Ol-
tresarca e Romarzollo. 
Quindi si può dire a tutti gli effetti che la 
Contessa Giulia d’Arco fu la sua fondatrice.
Ma non finisce qui perché, sempre nel suo te-
stamento, dichiarava che doveva essere le-

1A cura di Grazioli Mauro, Cronaca di Arco. 1771-1879,Il Sommolago, 1991, pag. 165-166
2A cura di Grazioli Mauro, Cronaca di Arco. 1771-1879,Il Sommolago, 1991, pag. 165-166./Ibidem

gato al ricovero tutto il terreno che faceva 
parte del Giardino dei Conti d’Arco con inclu-
sa la “sua casina, torricella e serre, vasche 
di acqua ecc. di pertiche 1410 stimato allora 
fior. 3014.60”2.

Ma pensate che oggi tutto quel terreno è il 
giardino Arciducale con la Villa Arciducale!! 
Ecco una testimonianza curiosa dei vari fe-
steggiamenti che ci sono stati per l’acquisto 
del terreno da parte dell’Arciduca.

Atti 1872,I, n. 235- 
Festeggiamenti per l’acquisto 

del giardini dei Conti d’Arco

Trascrizione: Nota

delle spese incontrate per 
festeggiare l’annunzio della 
compra del Giardino e Segrer 
da parte di Sua Altezza l’Arci-
duca Alberto.
1. a Ricamboni per N° 20 torcie 
_________________ f.6”80
2. per N° 25 Polveremina ad 48 
_________________ “ 12”_
3. ai Fratelli Bertamini per 
illuminazione del giardino_” 
3”76
4. ai Fratelli Tappainer per ci-
baria, e vino ai suonatori, e a 
quelli che portarono le torcie, 
e [...] a Riva a prendere le tor-
cie _____” 12”98
Summa v.a. f. 35”54
Sentito il Parere della Civica 
Rappresentanza
Visto si liquida il totale im-
porto e si ordina lo stacco del 
mandato per f. 35”54
Arco 8. Marzo 1872
                            D. Althamer
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Sapete cosa c’è in archivio:

I libri sul Carnevale

Se i favolosi libri della scorsa Gazzetta vi han-
no colpito allora non sapete cosa vi aspetta in 
questo numero!!
Stiamo parlando dei così detti “Libroni” del 
Carnevale di Arco.
Ma cosa saranno mai?? 
Sono dei libri di grandi dimensioni che par-
tendo dal primo anno in cui si è iniziato a fe-
steggiare il Carnevale qui ad Arco, ovvero il 
1876 (in pieno periodo Kurort), fino agli anni 
2000 hanno registrato- per così dire- tutti gli 
avvenimenti successi nei vari carnevali.
Sono pieni zeppi di fotografie, verbali, notizie 
dei giornali, opuscoli dei vari eventi e chi più 
ne ha più ne metta!!
Insomma un vero e proprio giornale di bordo 

della storia del Carnevale di Arco. 
Bisogna precisare che, certo, c’era la parte 
ludica o giocosa ma per gli Arcensi e per chi vi 
partecipava il carnevale era una ricorrenza/
evento molto importante per tutta la comuni-
tà e questo si può dedurre anche dalle pagine 
di questi “Libroni”. 
Ma bando alle ciance lasciamo parlare i docu-
menti o in questo caso i “Libroni”

Piccola curiosità: all’inizio i membri del 
Comitato del Carnevale per redigere i ver-
bali delle varie manifestazioni si riunivano 
nelle locande e trattorie locali e questo si 
può dedurre anche dai segni dei bicchieri 
di vino lasciati sui fogli dei Libroni!!

Librone anno 1876-1953

Librone anno 1876-1953
Copertina

Librone anno 1876-1953 - Verbale sessione 1898
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Librone anno 1876-1953- giornale 1898

Librone anno 1876-1953- Firme verbale 1902 con segno dei bicchieri
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Librone 1876-1953- Verbale 1946 post bellico

Librone anno 1876-1953 - Verbale 1907
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Librone anno 1954-1977

Librone anno 1954-1977 - Copertina

Librone anno 1954-1977 - Articoli giornale e foto 1955

Librone  anno 1954-1977
Foto e verbale con particolare delle firme 1954
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Librone anno 
1954-1977
Verbale 1959 
(parte 1)

Librone anno 
1954-1977 
Immagine del 
carnevale del 
1970

Librone anno  
1954-1977

Verbale 1959 
(parte 2) 
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Librone anno 1977-1987

Librone anno 1977-1987 - Copertina 

Librone anno 1977-1987 - Articoli 1982

Librone anno 1977-1987 - Fotografie a colori 1980
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Librone anno 1977-1987 - Locandina carnevale 1985

Librone anno 1977-1987 - Verbale 1984
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Librone anno 1988-1994

Librone anno 1988-1994 - Copertina

Librone anno 1988-1994 - Galà Asburgico 1990

Librone anno 1988-1994 - Foto sfilata 1988
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Librone anno 1988-1994 - Locandina + articoli 1994

Librone anno 1995-2000

Librone anno 1995-2000 - Copertina

Librone anno 1995-2000
Articolo + Gala Asburgico 1995
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Librone anno 1995-2000 - Locandina + programma carnevale 1998

Librone anno 1995-2000 - Locandina evento + giornale Il Burlone 1999
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Librone anno 2000-2004

Librone anno 2000-2004
Copertina

Librone anno 2000-2004
Locandine 2000

Librone anno 2000-2004
Verbale 2002

Librone anno 2000-2004
Foto carri di carnevale 2003
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Pillole d’archivio

L’inventario Comunale

Eravate curiosi di sapere cos’è l’inventario di un archivio??
Ora la vostra curiosità sarà soddisfatta!!

L’ultima volta ci siamo lasciati parlando del magico mondo di quel codice archivistico che noi 
archivisti usiamo per ritrovare i documenti, ovvero le segnature archivistiche. Ora è giunto il 
momento di parlare di questo strumento prezioso in cui sono riportate le segnature archivisti-
che e che noi archivisti custodiamo e consultiamo come fosse una Bibbia: l’inventario.
Se vogliamo essere puntigliosi la definizione 
archivistica è: 
 “L’inventario descrive le singole unità archi-
vistiche secondo l’organizzazione struttura-
le ricostruita in raggruppamenti di serie, se 
necessari, in serie ed eventuali sottoserie” 
(Carucci Paola e Guercio Maria, Manuale di 
archivistica, Roma: Carocci editore, 2019).
In poche parole questo strumento descrive 
come la documentazione in archivio è stata 
ordinata. Esso è uno strumento importantis-
simo sia per il lavoro dell’archivista sia per 
render fruibile all’utente la documentazione 
presente in archivio.

CURIOSITÀ:
La parola inventàrio deriva dal latino tar-
do inventarium che a sua volta è derivato 
di inventus, participio passato di invenire 
«trovare». Significa propriamente «elen-
co, registro per trovare ciò che è in un 
dato luogo».  Direi che questa definizione 
calza a pennello con quello detto finora!!!
(fonte https://www.treccani.it/vocabola-
rio/inventario/)

Dopo tutti questi paroloni seguono delle esemplificazioni di come si presenta un inventario per 
i comuni mortali che non sono ferventi archivisti come alcuni di noi…

Nella pagina seguente: Inventario di Oltresarca - Albero delle strutture
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CURIOSITÀ:
Vi starete chiedendo cosa sono queste raf-
figurazioni che vengono chiamate “Albero 
delle strutture”. In pratica è una rappre-
sentazione gerarchica di come è struttura-
to un archivio, mostrando come gli oggetti 
archivistici (documenti, fascicoli, registri, 
ecc....) sono organizzati e raggruppati. 
Quindi proprio come un albero con il suo 
tronco e le varie ramificazioni. 
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Inventario di Romarzollo - Albero delle strutture
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Inventario di Romarzollo - Albero delle strutture
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Inventario di Romarzollo- Esempio sottoserie e segnatura

→ Indica la “sottoserie” per esplicare cosa c’è scritto nella definizione

→ Segnatura archivistica

→ Tipo di contenitore

→ Anno del documento → Descrizione del contenuto
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Inventario di Oltresarca-Esempio di una pagina di inventario con la segnatura

→ Indica la “serie” per esplicare cosa c’è scritto nella definizione

→ Segnatura archivistica

→ Data del documento

→ Tipo di contenitore

→
 D

es
cr

izi
on

e d
el 

co
nte

nu
to

→ “carte”   
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PROSSIMAMENTE:
Ora che abbiamo chiarito un po’ come si orienta 
l’archivista nel mare immenso delle carte  
d’archivio, manca ancora un pezzettino al puzzle 
della caccia al tesoro per gli impavidi archivisti, 
ovvero un altro strumento fondamentale se non  
la base per ordinare l’archivio: il titolario di  
classificazione. Vi ho incuriosito?  
Allora aspettate il prossimo numero  
per scoprire di più!!

>>
Per concludere chi fosse curioso di scoprire di più sugli inventari comunali può andare sul por-
tale fondamentale per gli inventari degli archivi in Trentino AST (https://www.cultura.trentino.
it/archivistorici/home) . 
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